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VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore no-
stro Gesù Cristo secondo Giovanni (20, 11-18)  
 
Maria stava all'esterno, vicino al sepolcro, e 
piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il 
sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, 
seduti l'uno dalla parte del capo e l'altro dei 
piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed 
essi le dissero: «Donna, perché piangi?». 
Rispose loro: «Hanno portato via il mio 
Signore e non so dove l'hanno posto». Detto 
questo, si voltò indietro e vide Gesù, in piedi; 
ma non sapeva che fosse Gesù. Le disse Gesù: 
«Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Ella, 
pensando che fosse il custode del giardino, gli 
disse: «Signore, se l'hai portato via tu, dimmi 
dove l'hai posto e io andrò a prenderlo». Gesù 
le disse: «Maria!». Ella si voltò e gli disse in 
ebraico: «Rabbunì!» – che significa: 
«Maestro!» –. Gesù le disse: «Non mi 
trattenere, perché non sono ancora salito al 
Padre; ma va' dai miei fratelli e di' loro: "Salgo 
al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio 
vostro"». Maria di Màgdala andò ad 
annunciare ai discepoli: «Ho visto il Signore!» 
e ciò che le aveva detto. 
Cristo Signore è risorto! 

GOSPEL OF THE RESURRECTION 
Proclamation of the resurrection of our Lord 
Jesus Christ according to John (20:11-18) 
 
Mary stayed outside the tomb weeping. And as 
she wept, she bent over into the tomb and saw 
two angels in white sitting there, one at the 
head and one at the feet where the body of Jesus 
had been. And they said to her, «Woman, why 
are you weeping?» She said to them, «They 
have taken my Lord, and I don’t know where 
they laid him.» When she had said this, she 
turned around and saw Jesus there, but did not 
know it was Jesus. Jesus said to her, «Woman, 
why are you weeping? Whom are you looking 
for?» She thought it was the gardener and said 
to him, «Sir, if you carried him away, tell me 
where you laid him, and I will take him.» Jesus 
said to her, «Mary!» She turned and said to him 
in Hebrew, «Rabbouni,» which means Teacher. 
Jesus said to her, «Stop holding on to me, for I 
have not yet ascended to the Father. But go to 
my brothers and tell them, 'I am going to my 
Father and your Father, to my God and your 
God.'» Mary of Magdala went and announced 
to the disciples, «I have seen the Lord,» and 
what he told her. 
Christ the Lord is risen! 

 
LETTURA 
Lettura del libro dei Proverbi (9, 1-6) 
 
La sapienza si è costruita la sua casa, ha 
intagliato le sue sette colonne. Ha ucciso il suo 
bestiame, ha preparato il suo vino e ha 

 
READING 
A reading of the book of Proverbs (9:1-6) 
 
Wisdom has built her house, she has set up her 
seven columns; she has prepared her meat, 
mixed her wine, yes, she has spread her table. 



imbandito la sua tavola. Ha mandato le sue 
ancelle a proclamare sui punti più alti della 
città: «Chi è inesperto venga qui!». A chi è 
privo di senno ella dice: «Venite, mangiate il 
mio pane, bevete il vino che io ho preparato. 
Abbandonate l'inesperienza e vivrete, andate 
diritti per la via dell'intelligenza». 
Parola di Dio. 

 

She has sent out her maidservants; she calls 
from the heights out over the city: «Let 
whoever is naive turn in here;» to any who lack 
sense I say, «Come, eat of my food, and drink 
of the wine I have mixed! Forsake foolishness 
that you may live; advance in the way of 
understanding.» 
The Word of God. 

 
SALMO 
Dal Salmo 33 
 
R. Gustate e vedete com’è buono il Signore. 
 
Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino.   R. 
 
Guardate a lui e sarete raggianti, 
i vostri volti non dovranno arrossire. 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 
lo salva da tutte le sue angosce.   R. 
 
L'angelo del Signore si accampa 
attorno a quelli che lo temono, e li libera. 
Gustate e vedete com'è buono il Signore; 
beato l'uomo  
che in lui si rifugia.   R. 

 

PSALM 
Psalm 33 
 
R. Taste and see that the Lord is good. 
 
I will bless the Lord at all times; 
his praise shall be always in my mouth. 
My soul will glory in the Lord; 
let the poor hear and be glad.   R. 
 
Look to him and be radiant, 
and your faces may not blush for shame. 
This poor one cried out and the Lord heard, 
and from all his distress he saved him.   R. 
 
The angel of the Lord encamps 
around those who fear him, and he saves them. 
Taste and see that the Lord is good; 
blessed is the stalwart one  
who takes refuge in him.   R. 

 

EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
(10, 14-21) 
 
Miei cari, State lontani dall'idolatria. Parlo 
come a persone intelligenti. Giudicate voi 
stessi quello che dico: il calice della 
benedizione che noi benediciamo, non è forse 
comunione con il sangue di Cristo? E il pane 
che noi spezziamo, non è forse comunione con 
il corpo di Cristo? Poiché vi è un solo pane, noi 
siamo, benché molti, un solo corpo: tutti 
infatti partecipiamo all'unico pane. Guardate 
l'Israele secondo la carne: quelli che mangiano 

EPISTLE 
The first letter of saint Paul to the Corinthians 
(10:14-21) 
 
My beloved, Avoid idolatry. I am speaking as 
to sensible people; judge for yourselves what 
I am saying. The cup of blessing that we 
bless, is it not a participation in the blood of 
Christ? The bread that we break, is it not a 
participation in the body of Christ? Because 
the loaf of bread is one, we, though many, 
are one body, for we all partake of the one 
loaf. Look at Israel according to the flesh; 
are not those who eat the sacrifices 



le vittime sacrificali non sono forse in 
comunione con l'altare? Che cosa dunque 
intendo dire? Che la carne sacrificata agli idoli 
vale qualcosa? O che un idolo vale qualcosa? 
No, ma dico che quei sacrifici sono offerti ai 
demòni e non a Dio. Ora, io non voglio che voi 
entriate in comunione con i demòni; non 
potete bere il calice del Signore e il calice dei 
demòni; non potete partecipare alla mensa del 
Signore e alla mensa dei demòni. 
Parola di Dio. 

 

participants in the altar? So what am I 
saying? That meat sacrificed to idols is 
anything? Or that an idol is anything? No, I 
mean that what they sacrifice, [they sacrifice] 
to demons, not to God, and I do not want 
you to become participants with demons. 
You cannot drink the cup of the Lord and 
also the cup of demons. You cannot partake 
of the table of the Lord and of the table of 
demons. 
The Word of God. 

 
CANTO AL VANGELO 
(Gv 6, 56) 
 
Alleluia. 
Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue, 
dice il Signore,  
rimane in me e io in lui. 
Alleluia. 

 

GOSPEL ACCLAMATION 
(Jn 6:56) 
 
Alleluia. 
Whoever eats my flesh and drinks my blood 
remains in me and I in him,  
says the Lord. 
Alleluia. 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (6, 51-59) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Io sono 
il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia 
di questo pane vivrà in eterno e il pane che io 
darò è la mia carne per la vita del mondo». 
Allora i Giudei si misero a discutere 
aspramente fra loro: «Come può costui darci 
la sua carne da mangiare?». Gesù disse loro:  
«In verità, in verità io vi dico: se non mangiate 
la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il 
suo sangue, non avete in voi la vita. Chi 
mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la 
vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo 
giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio 
sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne 
e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. 
Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e 
io vivo per il Padre, così anche colui che 
mangia me vivrà per me. Questo è il pane 
disceso dal cielo; non è come quello che 

GOSPEL 
A reading of the holy gospel according to John 
(6:51-59) 
 
In that time, The Lord Jesus said: «I am the 
living bread that came down from heaven; 
whoever eats this bread will live forever; and 
the bread that I will give is my flesh for the life 
of the world.» The Jews quarreled among 
themselves, saying, «How can this man give us 
[his] flesh to eat?» Jesus said to them, «Amen, 
amen, I say to you, unless you eat the flesh of 
the Son of Man and drink his blood, you do 
not have life within you. Whoever eats my 
flesh and drinks my blood has eternal life, and 
I will raise him on the last day. For my flesh is 
true food, and my blood is true drink. 
Whoever eats my flesh and drinks my blood 
remains in me and I in him. Just as the living 
Father sent me and I have life because of the 
Father, so also the one who feeds on me will 
have life because of me. This is the bread that 
came down from heaven. Unlike your 



mangiarono i padri e morirono. Chi mangia 
questo pane vivrà in eterno». Gesù disse 
queste cose, insegnando nella sinagoga a 
Cafàrnao. 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

ancestors who ate and still died, whoever eats 
this bread will live forever.» These things he 
said while teaching in the synagogue in 
Capernaum. 
The word of the Lord. 
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IV DOMENICA DOPO IL MARTIRIO 
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VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore no-
stro Gesù Cristo secondo Giovanni (20, 11-18)  
 
Maria stava all'esterno, vicino al sepolcro, e 
piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il 
sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, 
seduti l'uno dalla parte del capo e l'altro dei 
piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. 
Ed essi le dissero: «Donna, perché piangi?». 
Rispose loro: «Hanno portato via il mio 
Signore e non so dove l'hanno posto». Detto 
questo, si voltò indietro e vide Gesù, in piedi; 
ma non sapeva che fosse Gesù. Le disse Gesù: 
«Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Ella, 
pensando che fosse il custode del giardino, 
gli disse: «Signore, se l'hai portato via tu, 
dimmi dove l'hai posto e io andrò a 
prenderlo». Gesù le disse: «Maria!». Ella si 
voltò e gli disse in ebraico: «Rabbunì!» – 
che significa: «Maestro!» –. Gesù le disse: 
«Non mi trattenere, perché non sono ancora 
salito al Padre; ma va' dai miei fratelli e di' 
loro: "Salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio 
mio e Dio vostro"». Maria di Màgdala andò 
ad annunciare ai discepoli: «Ho visto il 
Signore!» e ciò che le aveva detto. 
Cristo Signore è risorto! 

ÉVANGILE DE LA RÉSURRECTION 
Annonce de la résurrection de notre Seigneur 
Jésus Christ selon saint Jean (20, 11-18) 
 
Marie Madeleine se tenait près du tombeau, au-
dehors, tout en pleurs. Et en pleurant, elle se 
pencha vers le tombeau. Elle aperçoit deux anges 
vêtus de blanc, assis l’un à la tête et l’autre aux 
pieds, à l’endroit où avait reposé le corps de Jésus. 
Ils lui demandent : « Femme, pourquoi pleures-
tu ? » Elle leur répond : « On a enlevé mon 
Seigneur, et je ne sais pas où on l’a déposé. » Ayant 
dit cela, elle se retourna ; elle aperçoit Jésus qui se 
tenait là, mais elle ne savait pas que c’était Jésus. 
Jésus lui dit : « Femme, pourquoi pleures-tu ? Qui 
cherches-tu ? » Le prenant pour le jardinier, elle 
lui répond : « Si c’est toi qui l’as emporté, dis-moi 
où tu l’as déposé, et moi, j’irai le prendre. » Jésus 
lui dit alors : « Marie ! » S’étant retournée, elle lui 
dit en hébreu : « Rabbouni ! », c’est-à-dire : 
Maître. Jésus reprend : « Ne me retiens pas, car je 
ne suis pas encore monté vers le Père. Va trouver 
mes frères pour leur dire que je monte vers mon 
Père et votre Père, vers mon Dieu et votre Dieu. » 
Marie Madeleine s’en va donc annoncer aux 
disciples : « J’ai vu le Seigneur ! », et elle raconta 
ce qu’il lui avait dit. 
Notre Seigneur Jésus Christ est ressuscité ! 

 
LETTURA 
Lettura del libro dei Proverbi (9, 1-6) 
 
La sapienza si è costruita la sua casa, ha 
intagliato le sue sette colonne. Ha ucciso il suo 
bestiame, ha preparato il suo vino e ha 

 
LECTURE 
Lecture du livre des Proverbes (9, 1-6) 
 
La Sagesse a bâti sa maison, elle a taillé 
sept colonnes. Elle a tué ses bêtes, et 
préparé son vin, puis a dressé la table. Elle 



imbandito la sua tavola. Ha mandato le sue 
ancelle a proclamare sui punti più alti della 
città: «Chi è inesperto venga qui!». A chi è 
privo di senno ella dice: «Venite, mangiate il 
mio pane, bevete il vino che io ho preparato. 
Abbandonate l'inesperienza e vivrete, andate 
diritti per la via dell'intelligenza». 
Parola di Dio. 

 

a envoyé ses servantes, elle appelle sur les 
hauteurs de la cité : « Vous, étourdis, 
passez par ici ! » À qui manque de bon 
sens, elle dit : « Venez, mangez de mon 
pain, buvez le vin que j’ai préparé. Quittez 
l’étourderie et vous vivrez, prenez le 
chemin de l’intelligence. » 
Parole de Dieu. 

 
SALMO 
Dal Salmo 33 
 
R. Gustate e vedete com’è buono il Signore. 
 
Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino.   R. 
 
Guardate a lui e sarete raggianti, 
i vostri volti non dovranno arrossire. 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 
lo salva da tutte le sue angosce.   R. 
 
L'angelo del Signore si accampa 
attorno a quelli che lo temono, e li libera. 
Gustate e vedete com'è buono il Signore; 
beato l'uomo che in lui si rifugia.   R. 

 

PSAUME 
Psaume 33 
 
R. Goûtez et voyez : le Seigneur est bon ! 
 
Je bénirai le Seigneur en tout temps, 
sa louange sans cesse à mes lèvres. 
Je me glorifierai dans le Seigneur : 
que les pauvres m'entendent et soient en fête !   R. 
 
Qui regarde vers lui resplendira, 
sans ombre ni trouble au visage. 
Un pauvre crie ; le Seigneur entend : 
il le sauve de toutes ses angoisses.   R. 
 
L'ange du Seigneur campe à l'entour 
pour libérer ceux qui le craignent. 
Goûtez et voyez : le Seigneur est bon ! 
Heureux qui trouve en lui son refuge !   R. 

 

EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
(10, 14-21) 
 
Miei cari, State lontani dall'idolatria. Parlo 
come a persone intelligenti. Giudicate voi 
stessi quello che dico: il calice della 
benedizione che noi benediciamo, non è 
forse comunione con il sangue di Cristo? E il 
pane che noi spezziamo, non è forse 
comunione con il corpo di Cristo? Poiché vi 
è un solo pane, noi siamo, benché molti, un 
solo corpo: tutti infatti partecipiamo 
all'unico pane. Guardate l'Israele secondo la 
carne: quelli che mangiano le vittime 

EPÎTRE 
Première lettre de saint Paul apôtre aux 
Corinthiens (10, 14-21) 
 
Mes bien-aimés, Fuyez le culte des idoles. Je vous 
parle comme à des personnes raisonnables ; jugez 
vous-mêmes de ce que je dis. La coupe de 
bénédiction que nous bénissons, n’est-elle pas 
communion au sang du Christ ? Le pain que nous 
rompons, n’est-il pas communion au corps du 
Christ ? Puisqu’il y a un seul pain, la multitude 
que nous sommes est un seul corps, car nous 
avons tous part à un seul pain. Voyez ce qui se 
passe chez les Israélites : ceux qui mangent les 
victimes offertes sur l’autel de Dieu, ne sont-ils 



sacrificali non sono forse in comunione con 
l'altare? Che cosa dunque intendo dire? Che 
la carne sacrificata agli idoli vale qualcosa? O 
che un idolo vale qualcosa? No, ma dico che 
quei sacrifici sono offerti ai demòni e non a 
Dio. Ora, io non voglio che voi entriate in 
comunione con i demòni; non potete bere il 
calice del Signore e il calice dei demòni; non 
potete partecipare alla mensa del Signore e 
alla mensa dei demòni. 
Parola di Dio. 

 

pas en communion avec lui ? Je ne prétends pas 
que la viande offerte aux idoles ou que les idoles 
elles-mêmes représentent quoi que ce soit. Mais je 
dis que les sacrifices des païens sont offerts aux 
démons, et non à Dieu, et je ne veux pas que vous 
soyez en communion avec les démons. Vous ne 
pouvez pas boire à la coupe du Seigneur et en 
même temps à celle des démons ; vous ne pouvez 
pas prendre part à la table du Seigneur et en 
même temps à celle des démons. 
Parole de Dieu. 

 
CANTO AL VANGELO 
(Gv 6, 56) 
 
Alleluia. 
Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue, 
dice il Signore,  
rimane in me e io in lui. 
Alleluia. 

 

ACCLAMATION AVANT L'ÉVANGILE 
(Jn 6, 56) 
 
Alléluia. 
Celui qui mange ma chair et boit mon sang 
demeure en moi, et moi, je demeure en lui,  
dit le Seigneur. 
Alléluia. 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (6, 51-59) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Io 
sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno 
mangia di questo pane vivrà in eterno e il 
pane che io darò è la mia carne per la vita 
del mondo». Allora i Giudei si misero a 
discutere aspramente fra loro: «Come può 
costui darci la sua carne da mangiare?». 
Gesù disse loro:  «In verità, in verità io vi 
dico: se non mangiate la carne del Figlio 
dell'uomo e non bevete il suo sangue, non 
avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne 
e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo 
risusciterò nell'ultimo giorno. Perché la mia 
carne è vero cibo e il mio sangue vera 
bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il 
mio sangue rimane in me e io in lui. Come il 
Padre, che ha la vita, ha mandato me e io 
vivo per il Padre, così anche colui che 
mangia me vivrà per me. Questo è il pane 

ÉVANGILE 
Lecture de l'évangile de Jésus Christ selon 
saint Jean (6, 51-59) 
 
En ce temps-là, Le Seigneur Jésus dit : « Moi, je 
suis le pain vivant, qui est descendu du ciel : si 
quelqu’un mange de ce pain, il vivra 
éternellement. Le pain que je donnerai, c’est ma 
chair, donnée pour la vie du monde. » Les Juifs se 
querellaient entre eux : « Comment celui-là peut-
il nous donner sa chair à manger ? » Jésus leur dit 
alors : « Amen, amen, je vous le dis : si vous ne 
mangez pas la chair du Fils de l’homme, et si vous 
ne buvez pas son sang, vous n’avez pas la vie en 
vous. Celui qui mange ma chair et boit mon sang 
a la vie éternelle ; et moi, je le ressusciterai au 
dernier jour. En effet, ma chair est la vraie 
nourriture, et mon sang est la vraie boisson. Celui 
qui mange ma chair et boit mon sang demeure en 
moi, et moi, je demeure en lui. De même que le 
Père, qui est vivant, m’a envoyé, et que moi je vis 
par le Père, de même celui qui me mange, lui 
aussi vivra par moi. Tel est le pain qui est 



disceso dal cielo; non è come quello che 
mangiarono i padri e morirono. Chi mangia 
questo pane vivrà in eterno». Gesù disse 
queste cose, insegnando nella sinagoga a 
Cafàrnao. 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

descendu du ciel : il n’est pas comme celui que les 
pères ont mangé. Eux, ils sont morts ; celui qui 
mange ce pain vivra éternellement. » Voilà ce que 
Jésus a dit, alors qu’il enseignait à la synagogue 
de Capharnaüm. 
Acclamons la Parole du Seigneur. 
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IV DOMENICA DOPO IL MARTIRIO 
DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE 
4. SONNTAG  
NACH DEM MARTYRIUM JOHANNES',  
DES VORLÄUFERS JESU CHRISTI 
Ambrosian Rite 
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VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore no-
stro Gesù Cristo secondo Giovanni (20, 11-18)  
 
Maria stava all'esterno, vicino al sepolcro, e 
piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il 
sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, 
seduti l'uno dalla parte del capo e l'altro dei 
piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. 
Ed essi le dissero: «Donna, perché piangi?». 
Rispose loro: «Hanno portato via il mio 
Signore e non so dove l'hanno posto». Detto 
questo, si voltò indietro e vide Gesù, in piedi; 
ma non sapeva che fosse Gesù. Le disse Gesù: 
«Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Ella, 
pensando che fosse il custode del giardino, 
gli disse: «Signore, se l'hai portato via tu, 
dimmi dove l'hai posto e io andrò a 
prenderlo». Gesù le disse: «Maria!». Ella si 
voltò e gli disse in ebraico: «Rabbunì!» – 
che significa: «Maestro!» –. Gesù le disse: 
«Non mi trattenere, perché non sono ancora 
salito al Padre; ma va' dai miei fratelli e di' 
loro: "Salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio 
mio e Dio vostro"». Maria di Màgdala andò 
ad annunciare ai discepoli: «Ho visto il 
Signore!» e ciò che le aveva detto. 
Cristo Signore è risorto! 

EVANGELIUM DER AUFERSTEHUNG 
Verkündigung der Auferstehung unseres Herrn 
Jesus Christus nach Johannes (20, 11-18) 
 
Maria stand draußen vor dem Grab und weinte. Wäh-
rend sie weinte, beugte sie sich in die Grabkammer 
hinein. Da sah sie zwei Engel in weißen Gewändern 
sitzen, den einen dort, wo der Kopf, den anderen dort, 
wo die Füße des Leichnams Jesu gelegen hatten. Diese 
sagten zu ihr: Frau, warum weinst du? Sie antwortete 
ihnen: Sie haben meinen Herrn weggenommen und 
ich weiß nicht, wohin sie ihn gelegt haben. Als sie das 
gesagt hatte, wandte sie sich um und sah Jesus daste-
hen, wusste aber nicht, dass es Jesus war. Jesus sagte 
zu ihr: Frau, warum weinst du? Wen suchst du? Sie 
meinte, es sei der Gärtner, und sagte zu ihm: Herr, 
wenn du ihn weggebracht hast, sag mir, wohin du ihn 
gelegt hast! Dann will ich ihn holen. Jesus sagte zu 
ihr: Maria! Da wandte sie sich um und sagte auf Heb-
räisch zu ihm: Rabbuni!, das heißt: Meister. Jesus 
sagte zu ihr: Halte mich nicht fest; denn ich bin noch 
nicht zum Vater hinaufgegangen. Geh aber zu mei-
nen Brüdern und sag ihnen: Ich gehe hinauf zu mei-
nem Vater und eurem Vater, zu meinem Gott und eu-
rem Gott. Maria von Magdala kam zu den Jüngern 
und verkündete ihnen: Ich habe den Herrn gesehen. 
Und sie berichtete, was er ihr gesagt hatte. 
Unser Herr Jesus Christus ist auferstanden! 

 
LETTURA 
Lettura del libro dei Proverbi (9, 1-6) 
 
La sapienza si è costruita la sua casa, ha 
intagliato le sue sette colonne. Ha ucciso il suo 

 
LESUNG 
Lesung des Buches der Sprichwörter (9, 1-6) 
 
Die Weisheit hat ihr Haus gebaut, ihre sieben 
Säulen behauen. Sie hat ihr Vieh geschlachtet, 



bestiame, ha preparato il suo vino e ha 
imbandito la sua tavola. Ha mandato le sue 
ancelle a proclamare sui punti più alti della 
città: «Chi è inesperto venga qui!». A chi è 
privo di senno ella dice: «Venite, mangiate il 
mio pane, bevete il vino che io ho preparato. 
Abbandonate l'inesperienza e vivrete, andate 
diritti per la via dell'intelligenza». 
Parola di Dio. 

 

ihren Wein gemischt und schon ihren Tisch 
gedeckt. Sie hat ihre Mägde ausgesandt und 
lädt ein auf der Höhe der Stadtburg: Wer 
unerfahren ist, kehre hier ein. Zum 
Unwissenden sagt sie: Kommt, esst von meinem 
Mahl und trinkt vom Wein, den ich mischte! 
Lasst ab von der Torheit, dann bleibt ihr am 
Leben und geht auf dem Weg der Einsicht! 
Wort des lebendigen Gottes. 

 
SALMO 
Dal Salmo 33 
 
R. Gustate e vedete com’è buono il Signore. 
 
Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino.   R. 
 
Guardate a lui e sarete raggianti, 
i vostri volti non dovranno arrossire. 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 
lo salva da tutte le sue angosce.   R. 
 
L'angelo del Signore si accampa 
attorno a quelli che lo temono, e li libera. 
Gustate e vedete com'è buono il Signore; 
beato l'uomo che in lui si rifugia.   R. 

 

PSALM 
Psalm 33 
 
R. Kostet und seht, wie gut der Herr ist. 
 
Ich will den Herrn allezeit preisen; 
immer sei sein Lob in meinem Mund. 
Meine Seele rühme sich des Herrn; 
die Armen sollen es hören und sich freuen.   R. 
 
Die auf ihn blickten, werden strahlen, 
nie soll ihr Angesicht vor Scham erröten. 
Da rief ein Armer und der Herr erhörte ihn 
und half ihm aus all seinen Nöten.   R. 
 
Der Engel des Herrn umschirmt, 
die ihn fürchten, und er befreit sie. 
Kostet und seht, wie gut der Herr ist! 
Selig der Mensch, der zu ihm sich flüchtet!   R. 

 

EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
(10, 14-21) 
 
Miei cari, State lontani dall'idolatria. Parlo 
come a persone intelligenti. Giudicate voi 
stessi quello che dico: il calice della 
benedizione che noi benediciamo, non è forse 
comunione con il sangue di Cristo? E il pane 
che noi spezziamo, non è forse comunione con 
il corpo di Cristo? Poiché vi è un solo pane, noi 
siamo, benché molti, un solo corpo: tutti 
infatti partecipiamo all'unico pane. Guardate 
l'Israele secondo la carne: quelli che mangiano 

EPISTEL 
Erster Brief des Apostels Paulus an die 
Korinther (10, 14-21) 
 
Meine Geliebten, Meidet den Götzendienst! 
Ich rede doch zu verständigen Menschen; 
urteilt selbst über das, was ich sage! Ist der 
Kelch des Segens, über den wir den Segen 
sprechen, nicht Teilhabe am Blut Christi? Ist 
das Brot, das wir brechen, nicht Teilhabe am 
Leib Christi? Ein Brot ist es. Darum sind wir 
viele ein Leib; denn wir alle haben teil an dem 
einen Brot. Schaut auf das irdische Israel: 
Haben die, welche von den Opfern essen, nicht 



le vittime sacrificali non sono forse in 
comunione con l'altare? Che cosa dunque 
intendo dire? Che la carne sacrificata agli idoli 
vale qualcosa? O che un idolo vale qualcosa? 
No, ma dico che quei sacrifici sono offerti ai 
demòni e non a Dio. Ora, io non voglio che voi 
entriate in comunione con i demòni; non 
potete bere il calice del Signore e il calice dei 
demòni; non potete partecipare alla mensa del 
Signore e alla mensa dei demòni. 
Parola di Dio. 

 

teil am Altar? Was meine ich damit? Dass 
Götzenopferfleisch wirklich etwas ist? Oder 
dass ein Götze wirklich etwas ist? Nein, aber 
was man dort opfert, opfert man den 
Dämonen und nicht Gott. Ich will jedoch 
nicht, dass ihr Gemeinschaft mit Dämonen 
habt. Ihr könnt nicht den Kelch des Herrn 
trinken und den Kelch der Dämonen. Ihr 
könnt nicht teilhaben am Tisch des Herrn und 
am Tisch der Dämonen. 
Wort des lebendigen Gottes. 

 
CANTO AL VANGELO 
(Gv 6, 56) 
 
Alleluia. 
Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue, 
dice il Signore,  
rimane in me e io in lui. 
Alleluia. 

 

RUF VOR DEM EVANGELIUM 
(vgl. Jn 6, 56) 
 
Halleluja. 
Wer mein Fleisch isst und mein Blut trinkt, 
spricht der Herr, 
der bleibt in mir und ich bleibe in ihm. 
Halleluja. 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (6, 51-59) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Io sono 
il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di 
questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò 
è la mia carne per la vita del mondo». Allora i 
Giudei si misero a discutere aspramente fra 
loro: «Come può costui darci la sua carne da 
mangiare?». Gesù disse loro:  «In verità, in 
verità io vi dico: se non mangiate la carne del 
Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, 
non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne 
e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo 
risusciterò nell'ultimo giorno. Perché la mia 
carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. 
Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue 
rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha la 
vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così 
anche colui che mangia me vivrà per me. 
Questo è il pane disceso dal cielo; non è come 
quello che mangiarono i padri e morirono. Chi 

EVANGELIUM 
Lesung des heiligen Evangeliums nach 
Johannes (6, 51-59) 
 
In jener Zeit, Jesus, der Herr, sagte: Ich bin das 
lebendige Brot, das vom Himmel herabgekommen 
ist. Wer von diesem Brot isst, wird in Ewigkeit leben. 
Das Brot, das ich geben werde, ist mein Fleisch für 
das Leben der Welt. Da stritten sich die Juden und 
sagten: Wie kann er uns sein Fleisch zu essen geben? 
Jesus sagte zu ihnen: Amen, amen, ich sage euch: 
Wenn ihr das Fleisch des Menschensohnes nicht esst 
und sein Blut nicht trinkt, habt ihr das Leben nicht in 
euch. Wer mein Fleisch isst und mein Blut trinkt, hat 
das ewige Leben und ich werde ihn auferwecken am 
Jüngsten Tag. Denn mein Fleisch ist wahrhaft eine 
Speise und mein Blut ist wahrhaft ein Trank. Wer 
mein Fleisch isst und mein Blut trinkt, der bleibt in 
mir und ich bleibe in ihm. Wie mich der lebendige 
Vater gesandt hat und wie ich durch den Vater lebe, 
so wird jeder, der mich isst, durch mich leben. Dies 
ist das Brot, das vom Himmel herabgekommen ist. Es 
ist nicht wie das Brot, das die Väter gegessen haben, 



mangia questo pane vivrà in eterno». Gesù 
disse queste cose, insegnando nella sinagoga a 
Cafàrnao. 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

sie sind gestorben. Wer aber dieses Brot isst, wird 
leben in Ewigkeit. Diese Worte sprach Jesus, als er in 
der Synagoge von Kafarnaum lehrte. 
Wort unseres Herrn Jesus Christus. 
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IV DOMENICA DOPO IL MARTIRIO 
DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE 
IV DOMINGO DESPUÉS DEL MARTIRIO 
DE SAN JUAN EL PRECURSOR 
Ambrosian Rite 

ITALIANO - SPAGNOLO ITALIAN - ESPAÑOL 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore no-
stro Gesù Cristo secondo Giovanni (20, 11-18)  
 
Maria stava all'esterno, vicino al sepolcro, e 
piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il 
sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, 
seduti l'uno dalla parte del capo e l'altro dei 
piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed 
essi le dissero: «Donna, perché piangi?». 
Rispose loro: «Hanno portato via il mio 
Signore e non so dove l'hanno posto». Detto 
questo, si voltò indietro e vide Gesù, in piedi; 
ma non sapeva che fosse Gesù. Le disse Gesù: 
«Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Ella, 
pensando che fosse il custode del giardino, gli 
disse: «Signore, se l'hai portato via tu, dimmi 
dove l'hai posto e io andrò a prenderlo». Gesù 
le disse: «Maria!». Ella si voltò e gli disse in 
ebraico: «Rabbunì!» – che significa: 
«Maestro!» –. Gesù le disse: «Non mi 
trattenere, perché non sono ancora salito al 
Padre; ma va' dai miei fratelli e di' loro: "Salgo 
al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio 
vostro"». Maria di Màgdala andò ad 
annunciare ai discepoli: «Ho visto il Signore!» 
e ciò che le aveva detto. 
Cristo Signore è risorto! 

EVANGELIO DE LA RESURRECCIÓN 
Anuncio de la resurrección de nuestro Señor 
Jesucristo según san Juan (20, 11-18) 
 
María estaba fuera, junto al sepulcro, 
llorando. Mientras lloraba, se asomó al 
sepulcro y vio dos ángeles vestidos de blanco, 
sentados, uno a la cabecera y otro a los pies, 
donde había estado el cuerpo de Jesús. Ellos 
le preguntan: «Mujer, ¿por qué lloras?». Ella 
les contesta: «Porque se han llevado a mi 
Señor y no sé dónde lo han puesto.» Dicho 
esto, se vuelve y ve a Jesús, de pie, pero no 
sabía que era Jesús. Jesús le dice: «Mujer, 
¿por qué lloras?, ¿a quién buscas?». Ella, 
tomándolo por el hortelano, le contesta: 
«Señor, si tú te lo has llevado, dime dónde lo 
has puesto y yo lo recogeré.» Jesús le dice: 
«¡María!». Ella se vuelve y le dice: 
«¡Rabboni!», que significa: «¡Maestro!». 
Jesús le dice: «No me retengas, que todavía 
no he subido al Padre. Pero, anda, ve a mis 
hermanos y diles: "Subo al Padre mío y 
Padre vuestro, al Dios mío y Dios vuestro."» 
María la Magdalena fue y anunció a los 
discípulos: «He visto al Señor y ha dicho 
esto.» 
¡Cristo el Señor ha resucitado! 

 

 
LETTURA 
Lettura del libro dei Proverbi (9, 1-6) 
 
La sapienza si è costruita la sua casa, ha 
intagliato le sue sette colonne. Ha ucciso il suo 
bestiame, ha preparato il suo vino e ha 

 

 
LECTURA 
Lectura del libro de los Proverbios (9, 1-6) 
 
La sabiduría se ha hecho una casa, ha 
labrado siete columnas; ha sacrificado 
víctimas, ha mezclado el vino y ha preparado 



imbandito la sua tavola. Ha mandato le sue 
ancelle a proclamare sui punti più alti della 
città: «Chi è inesperto venga qui!». A chi è 
privo di senno ella dice: «Venite, mangiate il 
mio pane, bevete il vino che io ho preparato. 
Abbandonate l'inesperienza e vivrete, andate 
diritti per la via dell'intelligenza». 
Parola di Dio. 

 

la mesa. Ha enviado a sus criados a anunciar 
en los puntos que dominan la ciudad: 
«Vengan aquí los inexpertos;» y a los faltos 
de juicio les dice: «Venid a comer de mi pan, 
a beber el vino que he mezclado; dejad la 
inexperiencia y viviréis, seguid el camino de 
la inteligencia.» 
Palabra de Dios. 

 
SALMO 
Dal Salmo 33 
 
R. Gustate e vedete com’è buono il Signore. 
 
Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino.   R. 
 
Guardate a lui e sarete raggianti, 
i vostri volti non dovranno arrossire. 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 
lo salva da tutte le sue angosce.   R. 
 
L'angelo del Signore si accampa 
attorno a quelli che lo temono, e li libera. 
Gustate e vedete com'è buono il Signore; 
beato l'uomo che in lui si rifugia.   R. 
 

 

SALMO 
Salmo 33 
 
R. Gustad y ved qué bueno es el Señor. 
 
Bendigo al Señor en todo momento, 
su alabanza está siempre en mi boca; 
mi alma se gloría en el Señor: 
que los humildes lo escuchen y se alegren.   R. 
 
Contempladlo, y quedaréis radiantes, 
vuestro rostro no se avergonzará. 
El afligido invocó al Señor, él lo escuchó 
y lo salvó de sus angustias.   R. 
 
El ángel del Señor acampa en torno 
a quienes lo temen y los protege. 
Gustad y ved qué bueno es el Señor, 
dichoso el que se acoge a él.   R. 

 

EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
(10, 14-21) 
 
Miei cari, State lontani dall'idolatria. Parlo 
come a persone intelligenti. Giudicate voi 
stessi quello che dico: il calice della 
benedizione che noi benediciamo, non è forse 
comunione con il sangue di Cristo? E il pane 
che noi spezziamo, non è forse comunione con 
il corpo di Cristo? Poiché vi è un solo pane, noi 
siamo, benché molti, un solo corpo: tutti 
infatti partecipiamo all'unico pane. Guardate 
l'Israele secondo la carne: quelli che mangiano 

EPÍSTOLA 
Primera carta del apóstol san Pablo a los 
Corintios (10, 14-21) 
 
Queridos, Huid de la idolatría. Os hablo 
como a personas sensatas; juzgad vosotros 
lo que digo. El cáliz de la bendición que 
bendecimos, ¿no es comunión de la sangre 
de Cristo? Y el pan que partimos, ¿no es 
comunión del cuerpo de Cristo? Porque el 
pan es uno, nosotros, siendo muchos, 
formamos un solo cuerpo, pues todos 
comemos del mismo pan. Considerad al 
Israel según la carne: ¿los que comen de las 



le vittime sacrificali non sono forse in 
comunione con l'altare? Che cosa dunque 
intendo dire? Che la carne sacrificata agli idoli 
vale qualcosa? O che un idolo vale qualcosa? 
No, ma dico che quei sacrifici sono offerti ai 
demòni e non a Dio. Ora, io non voglio che voi 
entriate in comunione con i demòni; non 
potete bere il calice del Signore e il calice dei 
demòni; non potete partecipare alla mensa del 
Signore e alla mensa dei demòni. 
Parola di Dio. 
 

 

víctimas no se unen al altar? ¿Qué quiero 
decir? ¿Que las víctimas sacrificadas a los 
ídolos son algo o que los ídolos son algo? 
No, sino que los gentiles ofrecen sus 
sacrificios a los demonios, no a Dios; y no 
quiero que os unáis a los demonios. No 
podéis beber del cáliz del Señor y del cáliz 
de los demonios. No podéis participar de 
la mesa del Señor y de la mesa de los 
demonios. 
Palabra de Dios. 

 

CANTO AL VANGELO 
(Gv 6, 56) 
 
Alleluia. 
Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue, 
dice il Signore,  
rimane in me e io in lui. 
Alleluia. 
 

 

ACLAMACIÓN ANTES DEL EVANGELIO 
(Jn 6, 56) 
 
Aleluya. 
El que come mi carne y bebe mi sangre 
habita en mí y yo en él,  
dice el Señor. 
Aleluya. 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (6, 51-59) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Io sono il 
pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di 
questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò 
è la mia carne per la vita del mondo». Allora i 
Giudei si misero a discutere aspramente fra 
loro: «Come può costui darci la sua carne da 
mangiare?». Gesù disse loro:  «In verità, in 
verità io vi dico: se non mangiate la carne del 
Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, 
non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne 
e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo 
risusciterò nell'ultimo giorno. Perché la mia 
carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. 
Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue 
rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha la 
vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così 
anche colui che mangia me vivrà per me. 

EVANGELIO 
Lectura del santo evangelio según san Juan 
(6, 51-59) 
 
En aquel tiempo, El Señor Jesús dijo: «Yo soy 
el pan vivo que ha bajado del cielo; el que 
coma de este pan vivirá para siempre. Y el pan 
que yo daré es mi carne por la vida del 
mundo.» Disputaban los judíos entre sí: 
«¿Cómo puede este darnos a comer su 
carne?». Entonces Jesús les dijo: «En verdad, 
en verdad os digo: si no coméis la carne del 
Hijo del hombre y no bebéis su sangre, no 
tenéis vida en vosotros. El que come mi carne y 
bebe mi sangre tiene vida eterna, y yo lo 
resucitaré en el último día. Mi carne es 
verdadera comida, y mi sangre es verdadera 
bebida. El que come mi carne y bebe mi sangre 
habita en mí y yo en él. Como el Padre que vive 
me ha enviado, y yo vivo por el Padre, así, del 
mismo modo, el que me come vivirá por mí. 



Questo è il pane disceso dal cielo; non è come 
quello che mangiarono i padri e morirono. Chi 
mangia questo pane vivrà in eterno». Gesù disse 
queste cose, insegnando nella sinagoga a 
Cafàrnao. 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Este es el pan que ha bajado del cielo: no como 
el de vuestros padres, que lo comieron y 
murieron; el que come este pan vivirá para 
siempre.» Esto lo dijo Jesús en la sinagoga, 
cuando enseñaba en Cafarnaún. 
Palabra del Señor. 
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IV DOMENICA DOPO IL MARTIRIO 
DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE 
DOMINGO IV DEPOIS DO MARTÍRIO  
DE SÃO JOÃO, O PRECURSOR 
Rito ambrosiano 

ITALIANO – PORTOGHESE (BR) ITALIANO – PORTUGUÊS (BR) 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore no-
stro Gesù Cristo secondo Giovanni (20, 11-18)  
 
Maria stava all'esterno, vicino al sepolcro, e 
piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il 
sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, 
seduti l'uno dalla parte del capo e l'altro dei 
piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. 
Ed essi le dissero: «Donna, perché piangi?». 
Rispose loro: «Hanno portato via il mio 
Signore e non so dove l'hanno posto». Detto 
questo, si voltò indietro e vide Gesù, in piedi; 
ma non sapeva che fosse Gesù. Le disse Gesù: 
«Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Ella, 
pensando che fosse il custode del giardino, 
gli disse: «Signore, se l'hai portato via tu, 
dimmi dove l'hai posto e io andrò a 
prenderlo». Gesù le disse: «Maria!». Ella si 
voltò e gli disse in ebraico: «Rabbunì!» – 
che significa: «Maestro!» –. Gesù le disse: 
«Non mi trattenere, perché non sono ancora 
salito al Padre; ma va' dai miei fratelli e di' 
loro: "Salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio 
mio e Dio vostro"». Maria di Màgdala andò 
ad annunciare ai discepoli: «Ho visto il 
Signore!» e ciò che le aveva detto. 
Cristo Signore è risorto! 

EVANGELHO DA RESSURREIÇÃO  
Anúncio da ressurreição de Nosso Senhor 
Jesus Cristo segundo São João (20, 11-18) 
 
Maria tinha ficado perto do túmulo, do lado de 
fora, chorando. Enquanto chorava, inclinou-se 
para olhar dentro do túmulo. Ela enxergou dois 
anjos, vestidos de branco, sentados onde tinha 
sido posto o corpo de Jesus, um à cabeceira e 
outro aos pés. Os anjos perguntaram: «Mulher, 
por que choras?» Ela respondeu: «Levaram o 
meu Senhor e não sei onde o colocaram». 
Dizendo isto, Maria virou-se para trás e 
enxergou Jesus em pé, mas ela não sabia que era 
Jesus. Jesus perguntou-lhe: «Mulher, por que 
choras? Quem procuras?» Pensando que fosse o 
jardineiro, ela disse: «Senhor, se foste tu que o 
levaste, dize-me onde o colocaste, e eu irei 
buscá-lo». Então, Jesus falou: «Maria!» Ela 
voltou-se e exclamou, em hebraico: «Rabûni!» 
(que quer dizer: Mestre). Jesus disse: «Não me 
segures, pois ainda não subi para junto do Pai. 
Mas vai dizer aos meus irmãos: subo para junto 
do meu Pai e vosso Pai, meu Deus e vosso 
Deus». Então, Maria Madalena foi anunciar aos 
discípulos: «Eu vi o Senhor», e contou o que ele 
lhe tinha dito. 
Cristo Senhor é ressuscitado! 

 
LETTURA 
Lettura del libro dei Proverbi (9, 1-6) 
 
La sapienza si è costruita la sua casa, ha 
intagliato le sue sette colonne. Ha ucciso il suo 
bestiame, ha preparato il suo vino e ha 
imbandito la sua tavola. Ha mandato le sue 

 
LEITURA 
Leitura do Livro dos Provérbios (9, 1-6) 
 
A Dama Sabedoria construiu sua casa, 
talhando sete colunas. Abateu suas reses, 
misturou o vinho e preparou a mesa. Enviou as 
empregadas para proclamarem, na fortaleza e 



ancelle a proclamare sui punti più alti della 
città: «Chi è inesperto venga qui!». A chi è 
privo di senno ella dice: «Venite, mangiate il 
mio pane, bevete il vino che io ho preparato. 
Abbandonate l'inesperienza e vivrete, andate 
diritti per la via dell'intelligenza». 
Parola di Dio. 
 

 

nos pontos mais altos da cidade: «Se há um 
ingênuo, venha a mim!» Aos ignorantes ela 
diz: «Vinde comer do meu pão e beber do 
vinho que preparei para vós! Deixai a 
ingenuidade e vivereis! Segui os caminhos da 
prudência!». 
Palavra de Deus. 

 

SALMO 
Dal Salmo 33 
 
R. Gustate e vedete com’è buono il Signore. 
 
Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino.   R. 
 
Guardate a lui e sarete raggianti, 
i vostri volti non dovranno arrossire. 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 
lo salva da tutte le sue angosce.   R. 
 
L'angelo del Signore si accampa 
attorno a quelli che lo temono, e li libera. 
Gustate e vedete com'è buono il Signore; 
beato l'uomo che in lui si rifugia.   R. 
 

 

SALMO 
Salmo 33 
 
Refrão:  Provai e vede como é bom o Senhor. 
 
Bendirei o Senhor em todo tempo,  
seu louvor estará sempre na minha boca. 
Eu me glorio no Senhor,  
ouçam os humildes e se alegrem.   R. 
 
Olhai para ele e ficareis radiantes,  
vossas faces não ficarão envergonhadas. 
Este pobre pediu socorro e o Senhor o ouviu,  
livrou-o de suas angústias todas.   R. 
 
O anjo do Senhor se acampa  
em volta dos que o temem e os salva. 
Provai e vede como é bom o Senhor;  
feliz o homem que nele se abriga.   R. 

 

EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
(10, 14-21) 
 
Miei cari, State lontani dall'idolatria. Parlo 
come a persone intelligenti. Giudicate voi 
stessi quello che dico: il calice della 
benedizione che noi benediciamo, non è forse 
comunione con il sangue di Cristo? E il pane 
che noi spezziamo, non è forse comunione con 
il corpo di Cristo? Poiché vi è un solo pane, noi 
siamo, benché molti, un solo corpo: tutti 
infatti partecipiamo all'unico pane. Guardate 
l'Israele secondo la carne: quelli che mangiano 

EPÍSTOLA  
Primeira carta de São Paulo apostolo aos 
Coríntios (10, 14-21) 
 
Meus caríssimos, Fugi da idolatria. Eu vos 
falo como a pessoas esclarecidas. Ponderai vós 
mesmos o que eu digo: O cálice da bênção, 
que abençoamos, não é comunhão com o 
sangue de Cristo? E o pão que partimos não é 
comunhão com o corpo de Cristo? Porque há 
um só pão, nós, embora muitos, somos um só 
corpo, pois todos participamos desse único 
pão. Considerai Israel segundo a carne: os que 
comem das oferendas sacrificadas não estão 



le vittime sacrificali non sono forse in 
comunione con l'altare? Che cosa dunque 
intendo dire? Che la carne sacrificata agli idoli 
vale qualcosa? O che un idolo vale qualcosa? 
No, ma dico che quei sacrifici sono offerti ai 
demòni e non a Dio. Ora, io non voglio che voi 
entriate in comunione con i demòni; non 
potete bere il calice del Signore e il calice dei 
demòni; non potete partecipare alla mensa del 
Signore e alla mensa dei demòni. 
Parola di Dio. 
 

 

em comunhão com o altar? Que direi então? 
Que a carne de um sacrifício idolátrico tem 
algum valor? Ou que o ídolo é alguma coisa? 
Digo o contrário: é aos demônios e não a 
Deus que os pagãos oferecem sacrifícios. Não 
quero que entreis em comunhão com os 
demônios; não podeis beber do cálice do 
Senhor e do cálice dos demônios; não podeis 
participar da mesa do Senhor e da mesa dos 
demônios. 
Palavra de Deus. 

 

CANTO AL VANGELO 
(Gv 6, 56) 
 
Alleluia. 
Chi mangia la mia carne  
e beve il mio sangue, 
dice il Signore,  
rimane in me e io in lui. 
Alleluia. 
 

 

ACLAMAÇÃO AO EVANGELHO 
(Jo 6, 56) 
 
Aleluia.  
Quem se alimenta com a minha carne  
e bebe o meu sangue  
permanece em mim, e eu nele 
diz o Senhor. 
Aleluia. 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (6, 51-59) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Io sono 
il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia 
di questo pane vivrà in eterno e il pane che io 
darò è la mia carne per la vita del mondo». 
Allora i Giudei si misero a discutere 
aspramente fra loro: «Come può costui darci 
la sua carne da mangiare?». Gesù disse loro:  
«In verità, in verità io vi dico: se non mangiate 
la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il 
suo sangue, non avete in voi la vita. Chi 
mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la 
vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo 
giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio 
sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne 
e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. 
Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e 

EVANGELHO 
Leitura do evangelho de nosso Senhor Jesus 
Cristo segundo São João (6, 51-59) 
 
Naquele tempo: O Senhor Jesus disse: «Eu sou 
o pão vivo que desceu do céu. Quem come 
deste pão viverá eternamente. E o pão que eu 
darei é a minha carne, entregue pela vida do 
mundo». Os judeus discutiam entre si: “Como 
é que ele pode dar a sua carne a comer?» Jesus 
disse: «Em verdade, em verdade, vos digo: se 
não comerdes a carne do Filho do Homem e 
não beberdes o seu sangue, não tereis a vida 
em vós. Quem se alimenta com a minha carne e 
bebe o meu sangue tem a vida eterna, e eu o 
ressuscitarei no último dia. Pois minha carne é 
verdadeira comida e meu sangue é verdadeira 
bebida. Quem se alimenta com a minha carne e 
bebe o meu sangue permanece em mim, e eu 
nele. Como o Pai, que vive, me enviou, e eu 



io vivo per il Padre, così anche colui che 
mangia me vivrà per me. Questo è il pane 
disceso dal cielo; non è come quello che 
mangiarono i padri e morirono. Chi mangia 
questo pane vivrà in eterno». Gesù disse 
queste cose, insegnando nella sinagoga a 
Cafàrnao. 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

vivo por meio do Pai, assim aquele que de mim 
se alimenta viverá por meio de mim. Este é o 
pão que desceu do céu. Não é como aquele que 
os vossos pais comeram – e no entanto 
morreram. Quem se alimenta com este pão 
viverá para sempre». Jesus falou estas coisas 
ensinando na sinagoga, em Cafarnaum. 
Palavra do Senhor. 
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IV DOMENICA DOPO IL MARTIRIO 
DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE 
DOMINICA IV POST DECOLLATIONEM 
SANCTI IOANNIS PRAECURSORIS 

Ritus ambrosianus 

ITALIANO – LATINO ITALICE - LATINE 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore no-
stro Gesù Cristo secondo Giovanni (20, 11-18)  
 
Maria stava all'esterno, vicino al sepolcro, e 
piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il 
sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, 
seduti l'uno dalla parte del capo e l'altro dei 
piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed 
essi le dissero: «Donna, perché piangi?». 
Rispose loro: «Hanno portato via il mio 
Signore e non so dove l'hanno posto». Detto 
questo, si voltò indietro e vide Gesù, in piedi; 
ma non sapeva che fosse Gesù. Le disse Gesù: 
«Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Ella, 
pensando che fosse il custode del giardino, gli 
disse: «Signore, se l'hai portato via tu, dimmi 
dove l'hai posto e io andrò a prenderlo». Gesù 
le disse: «Maria!». Ella si voltò e gli disse in 
ebraico: «Rabbunì!» – che significa: 
«Maestro!» –. Gesù le disse: «Non mi 
trattenere, perché non sono ancora salito al 
Padre; ma va' dai miei fratelli e di' loro: "Salgo 
al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio 
vostro"». Maria di Màgdala andò ad 
annunciare ai discepoli: «Ho visto il Signore!» 
e ciò che le aveva detto. 
Cristo Signore è risorto! 

EVANGELIUM RESURRECTIONIS 
Nuntium resurrectionis Domini nostri Iesu 
Christi secundum Ioannem (20, 11-18) 
 
Maria stabat ad monumentum foris plorans. 
Dum ergo fleret, inclinavit se in monumen-
tum et videt duos angelos in albis sedentes, 
unum ad caput et unum ad pedes, ubi posi-
tum fuerat corpus Iesu. Et dicunt ei illi: 
«Mulier, quid ploras?». Dicit eis: «Tulerunt 
Dominum meum, et nescio, ubi posuerunt 
eum». Haec cum dixisset, conversa est retror-
sum et videt Iesum stantem; et non sciebat 
quia Iesus est. Dicit ei Iesus: «Mulier, quid 
ploras? Quem quaeris?». Illa, existimans quia 
hortulanus esset, dicit ei: «Domine, si tu sus-
tulisti eum, dicito mihi, ubi posuisti eum, et 
ego eum tollam». Dicit ei Iesus: «Maria!». 
Conversa illa dicit ei Hebraice: «Rabbuni!» 
— quod dicitur Magister! Dicit ei Iesus: 
«Iam noli me tenere, nondum enim ascendi 
ad Patrem; vade autem ad fratres meos et dic 
eis: Ascendo ad Patrem meum et Patrem 
vestrum, et Deum meum et Deum vestrum». 
Venit Maria Magdalene annuntians 
discipulis: «Vidi Dominum!», et quia haec 
dixit ei. 
Christus Dominus resurrexit! 

 
LETTURA 
Lettura del libro dei Proverbi (9, 1-6) 
 
La sapienza si è costruita la sua casa, ha 
intagliato le sue sette colonne. Ha ucciso il suo 
bestiame, ha preparato il suo vino e ha 
imbandito la sua tavola. Ha mandato le sue 

 
LECTIO 
Lectio libri Proverbiorum (9, 1-6) 
 
Sapientia aedificavit sibi domum, excidit 
columnas septem; immolavit victimas 
suas, miscuit vinum et proposuit mensam 
suam. Misit ancillas suas, ut vocarent ad 



ancelle a proclamare sui punti più alti della 
città: «Chi è inesperto venga qui!». A chi è 
privo di senno ella dice: «Venite, mangiate il 
mio pane, bevete il vino che io ho preparato. 
Abbandonate l'inesperienza e vivrete, andate 
diritti per la via dell'intelligenza». 
Parola di Dio. 
 

 

arcem et ad excelsa civitatis: «Si quis est 
parvulus, veniat ad me». Et vecordi locuta 
est: «Venite, comedite panem meum et 
bibite vinum, quod miscui vobis; 
relinquite infantiam et vivite et ambulate 
per vias prudentiae». 
Verbum Domini. 

 

SALMO 
Dal Salmo 33 
 
R. Gustate e vedete  
 com’è buono il Signore. 
 
Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino.   R. 
 
Guardate a lui e sarete raggianti, 
i vostri volti non dovranno arrossire. 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 
lo salva  
da tutte le sue angosce.   R. 
 
L'angelo del Signore si accampa 
attorno a quelli che lo temono, e li libera. 
Gustate e vedete com'è buono il Signore; 
beato l'uomo che in lui si rifugia.   R. 
 

 

PSALMUS 
Psalmus 33 
 
R.  Gustate et videte  
 quoniam suavis est Dominus. 
 
Benedicam Dominum in omni tempore: 
semper laus eius in ore meo. 
In Domino laudabitur anima mea: 
audiant mansueti, et laetentur.   R. 
 
Accédite ad eum, et illuminamini; 
et vultus vestri non erubescent. 
Iste pauper clamavit, et Dominus exaudivit eum, 
et ex omnibus tribulationibus eius  
liberavit eum.   R. 
 
Immittet Angelus Domini  
in circúitu timentium eum, et eripiet eos. 
Gustate et videte quoniam suavis est Dominus: 
beatus vir qui sperat in eum.   R. 

 

EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
(10, 14-21) 
 
Miei cari, State lontani dall'idolatria. Parlo 
come a persone intelligenti. Giudicate voi stessi 
quello che dico: il calice della benedizione che 
noi benediciamo, non è forse comunione con il 
sangue di Cristo? E il pane che noi spezziamo, 
non è forse comunione con il corpo di Cristo? 
Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché 
molti, un solo corpo: tutti infatti partecipiamo 

EPISTOLA 
Epistola beati Pauli apostoli ad Corinthios 
prima (10, 14-21) 
 
Carissimi mihi, fugite ab idolorum 
cultura. Ut prudentibus loquor; vos 
iudicate, quod dico: Calix benedictionis, 
cui benedicimus, nonne communicatio 
sanguinis Christi est? Et panis, quem 
frangimus, nonne communicatio 
corporis Christi est? Quoniam unus 
panis, unum corpus multi sumus, omnes 



all'unico pane. Guardate l'Israele secondo la 
carne: quelli che mangiano le vittime sacrificali 
non sono forse in comunione con l'altare? Che 
cosa dunque intendo dire? Che la carne 
sacrificata agli idoli vale qualcosa? O che un 
idolo vale qualcosa? No, ma dico che quei 
sacrifici sono offerti ai demòni e non a Dio. 
Ora, io non voglio che voi entriate in 
comunione con i demòni; non potete bere il 
calice del Signore e il calice dei demòni; non 
potete partecipare alla mensa del Signore e alla 
mensa dei demòni. 
Parola di Dio. 
 

 

enim de uno pane participamur. Videte 
Israel secundum carnem: nonne, qui 
edunt hostias, communicantes sunt 
altari? Quid ergo dico? Quod 
idolothytum sit aliquid? Aut quod 
idolum sit aliquid? Sed, quae immolant, 
daemoniis immolant et non Deo; nolo 
autem vos communicantes fieri 
daemoniis. Non potestis calicem 
Domini bibere et calicem daemoniorum; 
non potestis mensae Domini participes 
esse et mensae daemoniorum. 
Verbum Domini. 

 

CANTO AL VANGELO 
(Gv 6, 56) 
 
Alleluia. 
Chi mangia la mia carne  
e beve il mio sangue, 
dice il Signore,  
rimane in me e io in lui. 
Alleluia. 
 

 

ACCLAMATIO ANTE EVANGELIUM 
(cfr. Io 6, 56) 
 
Alleluia. 
Qui manducat meam carnem  
et bibit meum sanguinem, 
dicit Dominus,  
in me manet, et ego in illo. 
Alleluia. 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni 
(6, 51-59) 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Io sono 
il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia 
di questo pane vivrà in eterno e il pane che io 
darò è la mia carne per la vita del mondo». 
Allora i Giudei si misero a discutere 
aspramente fra loro: «Come può costui darci 
la sua carne da mangiare?». Gesù disse loro:  
«In verità, in verità io vi dico: se non mangiate 
la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il 
suo sangue, non avete in voi la vita. Chi 
mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la 
vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo 
giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio 
sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne 

EVANGELIUM 
Lectio sancti evangelii secundum Ioannem 
(6, 51-59) 
 
In illo tempore. Dixit Dominus Iesus: «Ego 
sum panis vivus, qui de caelo descendi. Si quis 
manducaverit ex hoc pane, vivet in aeternum; 
panis autem, quem ego dabo, caro mea est pro 
mundi vita». Litigabant ergo Iudaei ad 
invicem dicentes: «Quomodo potest hic nobis 
carnem suam dare ad manducandum?» Dixit 
ergo eis Iesus: «Amen, amen dico vobis: Nisi 
manducaveritis carnem Filii hominis et 
biberitis eius sanguinem, non habetis vitam in 
vobismetipsis. Qui manducat meam carnem et 
bibit meum sanguinem, habet vitam aeternam; 
et ego resuscitabo eum in novissimo die. Caro 
enim mea verus est cibus, et sanguis meus 



e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. 
Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e 
io vivo per il Padre, così anche colui che 
mangia me vivrà per me. Questo è il pane 
disceso dal cielo; non è come quello che 
mangiarono i padri e morirono. Chi mangia 
questo pane vivrà in eterno». Gesù disse 
queste cose, insegnando nella sinagoga a 
Cafàrnao. 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

verus est potus. Qui manducat meam carnem 
et bibit meum sanguinem, in me manet, et ego 
in illo. Sicut misit me vivens Pater, et ego vivo 
propter Patrem; et, qui manducat me, et ipse 
vivet propter me. Hic est panis, qui de caelo 
descendit, non sicut manducaverunt patres et 
mortui sunt; qui manducat hunc panem, vivet 
in aeternum». Haec dixit in synagoga docens 
in Capharnaum. 
Verbum Domini. 
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